
SOCIETÀ DELLA SALUTE 
EMPOLESE VALDARNO VALDELSA

Ufficio   UFFICIO AMMINISTRATIVO

*********

DETERMINAZIONE

Determinazione n. 230 del 22/07/2026 

Oggetto:  AVVISO  PER  IL  CONFERIMENTO  DI  UN  INCARICO  PER  LO 
SVOLGIMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  SUPPORTO  AL  COORDINAMENTO  DELLE 
ATTIVITA'  DEL  PROGETTO  PLAY4FUN  REALIZZATO  DALLA  SOCIETA'  DELLA 
SALUTE EMPOLESE VALDARNO VALDELSA IN CO-PROGETTAZIONE CON ENTI 
DEL  TERZO  SETTORE  AVENTE  AD  OGGETTO INTERVENTI  DI  PREVENZIONE 
SULLE  SPECIFICITA'  DEI  RISCHI  CORRELATI  AL  GIOCO  D'AZZARDO  NEL 
TERRITORIO  DELLA  ZONA  EMPOLESE  VALDARNO  VALDELSA  -  PIANO 
REGIONALE 2024-2026 PER IL  CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARDO (FONDO 
GAP 2023) - CUP J79G25000400001.

IL DIRIGENTE

di  questa  Società  della  Salute  Empolese  Valdarno  Valdelsa,  nominato  con 
determinazione del Direttore n. 340 del 31.12.2025;

Vista la  Legge regionale 24 febbraio 2005,  n.  40 “Disciplina  del  servizio  sanitario 
nazionale”  e  successive  modificazioni  che  al  Capo  III  bis  “Società  della  salute” 
disciplina finalità, funzioni e assetti organizzativi delle Società della salute in Toscana;

Richiamate: 
-  la  deliberazione  dell’Assemblea  della  Società  della  Salute  di  Empoli  n.  11  del 
14.05.2018  e  la  deliberazione  dell'Assemblea  della  Società  della  Salute  Valdarno 
Inferiore n. 15 del 14.05.2018 con le quali  sono stati approvati gli atti costitutivi della 
Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa (Statuto e convenzione), costituita tra 
l’Azienda USL Toscana Centro, Unione dei  Comuni  Circondario Empolese Valdelsa, i  
Comuni di San Miniato, Castelfranco di Sotto, Santa Croce sull’Arno e Montopoli in Val 
d’Arno;
- la convenzione rep. N. 21866 del 02/07/2018 con la quale si è formalmente costituita  
la Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa; 
- la Deliberazione dell'Assemblea n. 5 del 16.12.2025 con la quale è stato approvato il 
“Bilancio di Previsione 2026 e il Bilancio Pluriennale 2026-2028.
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Dato atto che l’art. 71-bis della L.R. n. 40/2005 e ss.mm. definisce le Società della 
salute “organismi consortili” e che, pertanto, la disciplina giuridica di funzionamento 
delle stesse è rinvenibile parte nella L.R. n. 40/2005 parte nel D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" e ss.mm., il quale, 
all’art. 31 disciplina i Consorzi;

Visti:
• L’art. 118 della Costituzione, che prevede che “Stato, Regioni, Città Metropolitane, 

Provincie  e  Comuni  favoriscono  l’autonoma  iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e 

associati,  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse  generale,  sulla  base  del 

principio di sussidiarietà”;

• La  Legge  7  agosto  1990  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, che: all’art. 11 

prevede gli “Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento”; all’art. 15 prevede 

la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune

• Il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”;

• La Legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”;

• L’art. 7, comma 1 del DPCM del 30/03/2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui 

sistemi di  affidamento dei  servizi  alla persona ai  sensi  dell’art.  5 della  legge 8 

novembre 2000, n. 328”;

• La Legge Regionale Toscana n. 40 del 24/02/2005 “Disciplina del Servizio Sanitario 

Regionale”;

• La Legge Regionale Toscana n. 41 del 24/02/2005 “Sistema integrato di interventi e 

servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

• Il  Decreto Legislativo 3 luglio  2017,  n.  117 “Codice del  Terzo Settore,  a  norma 

dell’articolo  1,  comma  2,  lettera  b)  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106”,  in 

particolare gli artt. 55 e 56;

• Il Decreto Ministeriale del 31/03/2021, n. 72 “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche 

Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore”;

• La sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020;

• La Legge Regionale Toscana 31 ottobre 2018, n. 58 “Norme per la cooperazione 

sociale in Toscana”;

• La Legge Regionale Toscana 22 luglio 2020, n. 65 “Norme di sostegno e promozione 

degli  Enti  del  Terzo  Settore  toscano”,  che  all’art.  11  prevede  che  la  pubblica 

amministrazione attiva “nell’ambito di attività di interesse generale e nell’esercizio 

della  propria  autonomia,  il  procedimento  della  co-progettazione,  ai  sensi 

dell’articolo 55 del D.lgs. 117/2017”

• Il  D.M. 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la definizione di modelli  e 

standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale” 

e sua declinazione regionale con D.G.R. n. 1508/2022;
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Considerati:

 Il Decreto-Legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni, in Legge 

8 novembre 2012, n. 189 “Conversione in legge, con modificazioni,  del  decreto 

legge 13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo 

sviluppo del paese mediante un più alto livello di tutela della salute”, che riconosce 

il  Gioco d’Azzardo Patologico come una malattia e ne prevede l’inserimento nei 

Livelli Essenziali di Assistenza;

 La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato”, che ha disposto l’istituzione di un Fondo per il 

Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), presso il Ministero della Salute; 

 La  Legge  Regionale  Toscana  18  ottobre  2013,  n.  57  “Disposizioni  per  il  gioco 

consapevole e per la prevenzione del gioco d’azzardo patologico”, come modificata 

dalla  Legge Regionale Toscana 23 gennaio 2018, n.  4 “Prevenzione e contrasto 

delle dipendenze da gioco d’azzardo patologico. Modifiche alla L.R. 57/2013”;

 La Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 746 del 25/06/2024 “Legge 28 dicembre 

2015, n. 208 – Fondi nazionali annualità 2021 e 2022 – Programmazione regionale 

delle attività per il contrasto al gioco d’azzardo e assegnazione risorse agli Enti del 

SSR”, con cui è stato approvato il Piano Regionale 2024-2026 per la prevenzione, la 

cura e la riabilitazione dei disturbi correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo, la 

regolazione del gioco legale, il contrasto del gioco d’azzardo;

 Il Decreto Dirigenziale Regione Toscana n. 16945 del 18/07/2024 “DGR 746/2024 

“Legge 28 dicembre 2015, n. 208 – Fondi nazionali annualità 2022 – Piano regionale 

2024-2026 per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei disturbi correlati alla 

dipendenza da gioco d’azzardo” – Approvazione progettualità delle Zone Distretto e 

delle Società della Salute – Assegnazione risorse e liquidazione prima tranche”, con 

il quale sono state assegnate alla Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa 

risorse pari a € 137.352,00 a valere sul fondo GAP 2022;

 La nota trasmessa via Pec n. 0583038 del 7 novembre 2024, con cui il Ministero 

della Salute comunicava a Regione Toscana l’esito positivo della valutazione della 

programmazione regionale 2023 e la contestuale erogazione dell’acconto del 50% 

della quota fondo GAP annualità 2023 per un importo di euro 1.386.222,70;

 la  Delibera  di  Giunta  Regionale  Toscana n.  442 del  07.04.2025 con cui  è stato 

approvato l’avvio delle azioni di Piano a valenza regionale ed il rafforzamento della 

programmazione regionale delle attività per il contrasto al gioco d’azzardo 2024-

2026 di cui alla DGR 746/2024, destinando la somma complessiva 1.464.616,24 

euro,  di  cui  833.214,17  euro  disponibile  sul  cap.  26893 “Fondo  per  il  gioco  di 

azzardo  patologico  (gap):  trasferimenti  a  soggetti  pubblici”  vincolato,  tipo  di 

stanziamento avanzo, annualità 2025, 370.416,80 euro a valere sullo stanziamento 

del  cap.  26893,  puro,  annualità  2025  e  260.985,27  euro  a  valere  sullo 

stanziamento del cap. 26892 “Fondo per il gioco di azzardo patologico (gap), tipo di 

stanziamento puro, annualità 2025 , del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 

a  favore  delle  Zone  Distretto/Società  della  Salute  che  sono  in  linea  con  la 
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tempistica di realizzazione delle progettualità relative al Piano 2024-2026 di cui alla 

DGR 746/2024 anche in relazione alla popolazione residente al 31 dicembre 2024;

 il  Decreto  Dirigenziale  n.  13541  del  18.06.25  con  cui  Regione  Toscana  ha 

provveduto a ripartire le somme tra le singole SdS, assegnando a questa Società 

della Salute Empolese Valdarno Valdelsa l’importo di € 96.501,63, come da tabella 

A) allegata al predetto decreto;

Tenuto conto che

 la Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa ha comunicato a Regione 

Toscana con nota Prot n. 18645 del 27/11/2025 la volontà di portare avanti e 

rafforzare le attività avviate con il Progetto Play4Fun, finanziate con i Fondi GAP 

2022,  attraverso  la  pubblicazione  di  un  nuovo  avviso  di  manifestazione  di 

interesse  per  la  co-progettazione  delle  nuove  attività  con  gli  Enti  del  Terzo 

Settore, inoltrando relativa scheda sintetica del nuovo progetto;

 con Determinazione del Direttore SDS n. 318 del 12/12/2025 è stato approvato 

l’avviso   pubblico  avente  ad  oggetto:  “MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  PER 

L’INDIVIDUAZIONE  DI  ENTI  DEL  TERZO  SETTORE  DISPONIBILI  ALLA  CO-

PROGETTAZIONE  E  GESTIONE  IN  PARTENARIATO  CON  LA  SOCIETA’  DELLA 

SALUTE  EMPOLESE  VALDARNO  VALDELSA  DI  INTERVENTI  DI  PREVENZIONE 

SULLE  SPECIFICITA’  DEI  RISCHI  CORRELATI  AL  GIOCO  D’AZZARDO  NEL 

TERRITORIA DELLA ZONA EMPOLESE VALDARNO VALDELSA, AI SENSI DELL’ART 

55 D.LGS 3.07.17 N.  117 E DELLA L.R.  TOSCANA N. 65/2020 A VALERE SUL 

FONDO MINISTERIALE PER LA PREVENZIONE, LA CURA E LA RIABILITAZIONE DEI 

DISTURBI CORRELATI ALLA DIPENDENZA DA GIOCO D’AZZARDO (FONDO GAP 

2023)”;

 con Determinazione del Direttore SDS n. 28 del 20/01/2026 è stata nominata la 

commissione esaminatrice delle proposte pervenute da ciascun soggetto sulla 

base dei criteri indicati dall’avviso di selezione e dalla normativa di riferimento;

 con  Determinazione  del  Direttore  SDS  n.  86  del  13/03/2026  sono  stati 

individuati i partner ammessi al percorso di co-progettazione e alla gestione in 

partenariato degli interventi previsti nella manifestazione di interesse;

 con Determinazione n. 229 del 21/07/2026 è stata dichiarata conclusa la prima 

parte  del  procedimento  di  co-progettazione  ed  approvato  lo  schema  di 

convenzione ed il documento finale di progetto, che contiene il dettaglio delle 

attività  da svolgere.

Considerato che  occorre  procedere  affidare  ad  un  soggetto  terzo  rispetto  ai 

partecipanti  del  Tavolo di  Co-progettazione il  servizio di  supporto al coordinamento 

delle attività progettuali di cui sopra;

Rilevata  la  necessità  di  pubblicare  avviso  di  selezione  per  conferire  incarico  di 
svolgimento del  SERVIZIO DI SUPPORTO AL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’  DEL 
PROGETTO  PLAY4FUN  REALIZZATO  DALLA  SOCIETA’  DELLA  SALUTE  EMPOLESE 
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VALDARNO VALDELSA IN CO-PROGETTAZIONE CON ENTI DEL TERZO SETTORE AVENTE 
AD OGGETTO INTERVENTI DI PREVENZIONE SULLE SPECIFICITA’ DEI RISCHI CORRELATI 
AL GIOCO D’AZZARDO NEL TERRITORIO DELLA ZONA EMPOLESE VALDARNO VALDELSA 
- PIANO REGIONALE 2024-2026 PER IL CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO (FONDO 
GAP 2023) - CUP J79G25000400001;

Dato atto che la durata del presente affidamento è pari a 6 mesi (dalla firma della 
convenzione  sino  al  31.12.2026),  salvo  eventuale  proroga  concessa  dalla  Regione 
Toscana,  nel  quale  caso  l’incarico  deve  intendersi  rinnovato  per  ulteriori  6  mesi, 
almeno fino al 30.06.2027;

Tenuto conto che l’importo previsto per la gestione dei servizi oggetto del presente 
incarico  è  individuato  in  €  6.500,00   (Euro  seimilacinquecento/00),  oltre  IVA,  con 
eventuale  rinnovo per  ulteriori  6  mesi  per  un importo pari  ad ulteriori  €  6.500,00 
(seimilacinquecento/00), oltre iva;

Ritenuto di procedere all’approvazione dell’Avviso e dei relativi allegati:

 Avviso di selezione/disciplinare (All.A);

 DGUE (All.1);

 Modulo tracciabilità (All. 2);

 Codice di comportamento (All. 3);

 Scheda progetto tecnico (All.4)

 Modulo offerta economica (All. 5);

Ritenuto  di  stabilire  che  per  quanto  attiene  alle  modalità  di  gestione  e 
pubblicizzazione della procedura, si  procederà alla pubblicazione sul sistema START 
della Regione Toscana, all'albo on line della Società della Salute Empolese Valdarno 
Valdelsa e che la procedura sarà gestita in modalità telematica attraverso il sistema 
della Regione Toscana Start; 

Tenuto conto che il termine per la presentazione delle offerte è fissato per il giorno 
28/07/2026 ore 13,00;

Considerato che  l’importo  complessivo  del  presente  affidamento  trova  copertura 
nelle risorse assegnate a questa Sds da Regione Toscana nell’ambito del Fondo per il  
gioco d'azzardo patologico anno 2023 ;

Dato  atto che  l’istruttoria  della  presente  determinazione  è  stata  curata  dal 
responsabile  del  relativo  procedimento,  Dott.ssa  Annalisa  Ghiribelli,  Dirigente 
Amministrativo con funzione di Responsabile Amministrativo della Società della Salute 
Empolese Valdarno Valdelsa, nominata con determinazione del Direttore n. 340 del 
31.12.2025,  la  quale  attesta  che  la  formazione  della  presente  determinazione  è 
avvenuta  nel  rispetto  degli  obblighi  di  regolarità  e  correttezza  dell’azione 
amministrativa;

DETERMINA

Per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  che  qui  si  intendono  integralmente 
richiamate:

1. Di procedere all’approvazione della seguente documentazione:
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- Avviso di selezione/disciplinare (All.A);

- DGUE (All.1);

- Modulo tracciabilità (All. 2);

- Codice di comportamento (All. 3);

- Scheda progetto tecnico (All.4)

- Modulo offerta economica (All. 5);

2 Di dare atto che l’avviso è rivolto ad Enti del Terzo Settore che non siano 

enti partner della co-progettazione in essere, per incompatibilità delle attività;

3 Di dare atto che la procedura sarà gestita in modalità telematica attraverso 

il sistema della Regione Toscana Start;

4 Di dare atto che l'istruttoria  del  presente provvedimento è stata seguita 

dalla Dott.ssa Annalisa Ghiribelli; 

5 Di  dare  pubblicità alla  presente  deliberazione  mediante  pubblicazione 

all’albo  on  line  della  SdS  Empolese  Valdarno  Valdelsa  per  15  giorni 

consecutivi, nelle forme e nei modi previsti dal Regolamento sulla pubblicità 

degli atti approvato con deliberazione dell’Assemblea del 28/12/2010;

Il Dirigente
(GHIRIBELLI ANNALISA)

con firma digitale
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